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Forum “Educazione al futuro: come fare Scienze ai bambini e ai ragazzi”

Le attività didattiche presso il Museo di Storia naturale 

dell’I.T.S.G.”F.Parlatore”di Palermo

a cura di Maria Concetta CONSENTINO
L’I.T.S.G. “F. Parlatore” di Palermo, nato intorno al 1862, coniuga due aspetti unici nel suo genere:

· la collocazione nel Centro storico;

· la presenza al suo interno di un pregevole Museo di Storia Naturale con varie sezioni:

      da quella mineralogico - petrografica  a quella paleontologica, dalla zoologica alla botanica.

Partendo da queste considerazioni, sono state realizzate, da alcuni anni, attività di studio e valorizzazione della collezioni scientifiche del Museo di Storia Naturale dell’I.T.S.G.”F.Parlatore” e del tessuto urbano del Centro storico, volte a favorire la crescita culturale di alunni che sono stati impegnati in percorsi specifici nell’ottica di un processo educativo-formativo di sensibilizzazione verso la conoscenza e la valorizzazione dei beni storico-scientifici dell’Istituto e del suo contesto territoriale. 

Le attività sono state realizzate in orario curricolare ed  extracurriculare e hanno assunto valenza educativa in quanto:

· hanno favorito la formazione di una mentalità di tutela del patrimonio culturale dell’Istituto e del territorio  nella sua dimensione storico-scientifica;

· hanno coinvolto in maniera attiva gli alunni che sono diventati protagonisti del percorso di studio;

· hanno contribuito alla crescita culturale degli alunni.  
Gli obiettivi perseguiti, relativamente ai percorsi museali, sono stati quelli di:
· ampliare l’orizzonte scientifico attraverso esperienze pratiche;

· guidare gli alunni nella individuazione di caratteristiche significative per una corretta classificazione scientifica.

Le attività sono state elaborate dall’I.T.G.”F.Parlatore”, scuola capofila, in collaborazione con il Circolo Didattico “Turrisi Colonna”, la S. M.”G.Verga” e il Centro territoriale per adulti della S.M. “A.Ugo”  di Palermo e hanno visto come  destinatari del progetto:

· n. 20 studenti dell’I.T.S.G.”F.Parlatore”
· n. 30 alunni del Circolo Didattico Turrisi Colonna e della Scuola Secondaria di  I grado I.C.”G.Verga” 
· adulti del Centro territoriale permanente dell’I. C.”A.Ugo” .
Gli alunni, suddivisi in gruppi di lavoro, sono stati impegnati:

· nello studio delle  collezioni scientifiche;

· nella realizzazione di itinerari significativi relativamente alla collezione prescelta.

Le attività sono state coordinate rispettivamente da un docente dei diversi ordini di Scuola e da un docente dell’I.T.S.G.”F.Parlatore”.

Per quanto attiene alla verifica dei risultati raggiunti si è fatto uso di strumenti qualitativi e quantitativi: osservazione diretta, esame dei materiali prodotti dagli alunni o di compiti più o meno strutturati  per la conseguente valutazione da parte dei C. di C. 

Sono stati previsti momenti conclusivi delle varie attività in cui gli alunni delle scuole della rete hanno presentato i lavori svolti e hanno ricevuto gli attestati di partecipazione alle attività. 
Alcuni esempi di attività

Il percorso della “G.Ugdulena” - Circolo Didattico”Turrisi Colonna”

Il percorso si è sviluppato nell’arco di due anni con la classe III A. E’ stata scelta, come oggetto delle attività laboratoriali di ricerca, la sezione paleontologica del Museo di Storia Naturale tenendo conto dei seguenti obiettivi educativi-formativi:

· avviare gli alunni, sulla base della ricostruzione della propria storia personale, all’individuazione del concetto di prima e dopo e alla collocazione di alcuni eventi significativi nella linea del tempo, dove specificare la data degli stessi eventi e la loro durata;

· presentare in modo semplice ma appropriato il significato di fossili;

· avviare gli alunni alla comprensione del concetto di “tempo geologico” attraverso la datazione relativa dei fossili sulla base della loro collocazione nelle ere geologiche.

In un primo momento è stata avviata una fase di conoscenza attraverso l’osservazione diretta dei fossili per procedere ad un loro elementare riconoscimento.

Successivamente gli stessi campioni sono stati fotografati, disegnati e hanno fornito lo studio per lo studio della storia della Terra.

Nell’anno successivo, su suggerimento dell’insegnante Marco Candela e per coinvolgere un maggior numero di alunni della scuola elementare, sono stati realizzati due percorsi: il primo ha previsto una serie di incontri di tutoring, effettuati dagli alunni che avevano maturato l’esperienza, nei confronti di alunni del terzo anno; il secondo un approfondimento dei processi di fossilizzazione e di classificazione dei fossili. 

Si riporta l’esperienza descritta in un apposito articolo dal titolo “Il lavoro in classe” a cura dell’insegnante Marco Candela e che si trova inserito nell’opuscolo “Dalle collezioni museali dell’I.T.S.G.F.Parlatore alle attività laboratoriali”: 

Le attività di tutoring si sono svolte, in un primo momento, all’interno della classe tutor, attivando processi di recupero delle conoscenze acquisite lo scorso anno. 

Successivamente, attraverso attività di brainstorming e la costituzione di gruppi di lavoro, orientati alla preparazione di una lezione, i bambini sono stati stimolati a ricercare, selezionare e esplicitare le informazioni essenziali per presentare ai più piccoli, in modo chiaro ed immediato, i reperti fossili.

Per favorire i processi di responsabilizzazione i gruppi tutor, si sono alternati di volta in volta, dando così a tutti l’opportunità di diventare “maestri per un giorno” .

Il secondo percorso, seguito soltanto dai bambini della IV, prevedeva il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· ampliare le conoscenze pregresse sui fossili e sui processi di fossilizzazione;

· classificare, attraverso l’uso di una semplice scheda tecnica, i reperti fossili osservati.

Durante le attività di approfondimento dei contenuti acquisiti, si è cercato di attivare processi mentali finalizzati alla costruzione delle categorie spaziali e temporali sviluppando l’uso di un linguaggio tecnico scientifico.

Si è ritenuto opportuno somministrare, nella fase finale del percorso, una scheda tecnica finalizzata alla classificazione dei campioni. Lo spazio aula in cui si sono svolte le attività  è stato completamente destrutturalizzato nella sua dimensione fisica, trasformandosi in uno spazio laboratoriale inteso come luogo di osservazione, di confronti creativi e di apprendimenti motivati.

Tale esperienza ha fornito la possibilità di costruire itinerari didattici-educativi alternativi, muovendo dalla naturale curiosità degli alunni.

Il progetto, nella sua globalità, è stato vissuto, da tutti i bambini coinvolti, come un’occasione di arricchimento, in cui gli elementi culturali e i valori umani e sociali, presenti nel territorio, hanno acquistato un significato fondante, divenendo occasione formativa.

 

 
 Il percorso della Scuola Media “Antonio Ugo”
Per la scuola media sono stati selezionati alcuni campioni della collezione petrografica del Museo di Storia Naturale dell’ I.T.S.G. ” F. Parlatore ”, che hanno costituito lo spunto da un lato per dare indicazioni su come organizzare una collezione scientifica e dall’altro per realizzare un lavoro di localizzazione geografica dei reperti presi in esame.

Per quanto riguarda il primo punto sono state suggerite le seguenti modalità operative:

· raccogliere e pulire i campioni;

· catalogarli ed  etichettarli;

· racchiuderli in appositi contenitori o armadi da collezione.

Si è ribadita la necessità di assegnare ad ogni campione un’etichetta riportante il nome dello stesso campione, la data e la località di raccolta oltre che il numero di catalogo. 

Ed è stato altresì costruita una scheda informativa più ampia e opportunamente predisposta, riportante la classe di appartenenza del campione, l’origine, la grana, la presenza di eventuali cristalli, il colore, la descrizione, gli eventuali riferimenti geografici relativi alle caratteristiche del sito di raccolta.

In particolare sono stati esaminati, studiati e fotografati i seguenti esemplari:

Rocce ignee
Provenienza
N° Inventario

Basalto con cristalli di augite
Scala di Acireale
VF2329

Basalto con cristalli di olivina
Scala di Acireale
    VF2328

Basalto con phyllipsite
Scala di Acireale
VF2327

Basalto con labradorite
Scala di Acireale
VF2326

Granito
Galati Messina 
VF2325

Granito con ortose
Contrada S.Alesi  Forza d’Agrò (Messina)
VF2334

Durante lo sviluppo del lavoro che ha coinvolto i ragazzi nella produzione di schede tecniche e di un cartellone riassuntivo dell’attività di ricerca, è stato previsto un seminario sulle rocce magmatiche allargato ad un consistente gruppo dei ragazzi della Scuola Media “ A. Ugo ”, tenuto dal dott. Michele Rendina. 

Gli argomenti trattati hanno riguardato la differenziazione dei magmi, il ciclo delle rocce, la caratterizzazione delle rocce magmatiche intrusive ed effusive, l’Etna e lo studio delle colate storiche. 

Nell’ambito del contesto museale sono state poi fornite le modalità con cui effettuare lo studio delle rocce eruttive riguardo alle osservazioni dei campioni relativamente a dimensioni, peso, colore, durezza, granulometria e aspetto della superficie. 

Considerazioni conclusive

Gli esempi indicati, frutto di attività didattiche sperimentali condotte presso il Museo di Storia Naturale dell’I.T.S.G. “ F. Parlatore ” di Palermo, ci portano ragionevolmente a condividere le proposte di quell’insieme di movimenti professionali e pedagogici che hanno ribadito l’importanza di assumere il territorio come “aula decentrata” e l’”ambiente come alfabeto” (Frabboni F. 1986)

Una risorsa interna all’Istituto, come il Museo di Storia naturale dell’I.T.S.G.”F.Parlatore” di Palermo, è pertanto diventato luogo e opportunità di crescita culturale e formazione della persona, ma anche struttura che assolve ad una funzione sociale e formativa accessibile a tutti, luogo attivo, aperto e vivo, laboratorio di ricerca e di costruzione di itinerari graduati per difficoltà e sulla base dell’età cronologica dei soggetti coinvolti.

Gli obiettivi dei percorsi scientifici sono diventati anche mezzo per raggiungere altri obiettivi, legati a quelle componenti affettive che incentivano atteggiamenti favorevoli nei confronti del compito da svolgere e rafforzano, pertanto, la convinzione dei partecipanti alle attività circa la propria capacità di agire. 

Si sono innescate modalità di apprendimento dinamico e interattivo che hanno favorito l’acquisizione di abilità e di strategie di apprendimento. Di rilevante importanza è stato il controllo che l’alunno ha esercitato nei confronti dell’apprendimento con funzione di autoregolazione e di orientamento motivazionale, evidenziati dall’interesse e dal senso di sicurezza e di efficacia che le attività proposte hanno determinato. 

Dall’analisi dei risultati che hanno tenuto conto del grado di coinvolgimento attivo degli alunni, del grado di apprezzamento alla partecipazione alle attività laboratoriali, della realizzazione di momenti di approfondimento e di specifici itinerari, è emersa l’importanza di attuare percorsi, all’interno della struttura museale, che oltre ad ampliare il bagaglio scientifico di base dei partecipanti, hanno permesso di rendere operativa la trasformazione degli aspetti teorici della didattica museale-scientifica in effettiva prassi laboratoriale.

Maria Concetta Consentino
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